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Zafferana Etnea, 9 Ottobre 2019 
 

 

 

 

Al Collegio Docenti  

e p.c. al Consiglio d’Istituto 

          Agli Alunni e per loro tramite alle loro famiglie  

   All’Albo Istituzionale  

Al Sito web 

 

Oggetto:  ATTO DI INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO AL COLLEGIO DEI DOCENTI PER L’ADEGUAMENTO 

DEL PTOF TRIENNALE. (Triennio 2019/20-2020/21-2021-2022). 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTI 

− il D.P.R. n.297/94 ; 
− il D.P.R. n. 275/99; 
− il D.P.R. 20 MARZO 2009, N.89, recante Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e 

didattico della Scuola dell’Infanzia e del Primo Ciclo di Istruzione ai sensi dell’ art. 64, comma 4, del 

Decreto Legge 25 GIUGNO 2008 N. 112, convertito, con modificazioni, dalla Legge 4 AGOSTO 

2009, N. 133;  

− gli artt. 26 27 28 – 29 del CCNL Comparto Scuola ; 
− l’art. 25 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 commi 1.2.3; − la Legge n. 107/2015;  





 
 

-  il Decreto Legislativo 62 e il Decreto legislativo 66 del 13 Aprile 2017;  

-  Il D.M 741 e D.M 742 del 2017;  

-  la nota MIUR 1865 del 10/10/2017;  

-  la nota MIUR di trasmissione delle Linee Guida relative alla certificazione delle competenze I 

Ciclo, n.312 del 09/01/2018; 

     -  il PTOF di questa Istituzione Scolastica per gli anni scolastici 2016-2017 / 2017-2018/ 2018/19;  

-  il provvedimento del Direttore Regionale USR Sicilia, di determinazione degli obiettivi 

regionali da inserire nei provvedimenti di incarico dei Dirigenti scolastici dal 01/09/2018; 
- Viste le attività educativo-didattiche previste nell’ambito del PON FSE 2014/2020. 

TENUTO CONTO 

− delle disposizioni in merito all’attuazione degli Indirizzi Nazionali per il Curricolo (art.1, c.4 DPR 

20.03.2009 n.89, secondo i criteri indicati dal DM 254 del 16.11.2012); 
− delle Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012; 
-del RAV rivisto nel Giugno del 2018 e del Pdm annuale 

-dell’ indirizzo musicale assunto dall’ l’Istituto Comprensivo “ F.De Roberto” dall’anno 2008/09 

-degli interventi educativo – didattici e delle linee d’indirizzo fornite dai precedenti anni scolastici 
 

PREMESSO 

•  che la formulazione della presente direttiva è compito attribuito al Dirigente Scolastico dalla 

Legge n.107/2015;  

•   che l’obiettivo del documento è fornire una chiara indicazione sulle modalità di 

elaborazione, dei contenuti indispensabili, degli obiettivi strategici, delle priorità, degli 

elementi caratterizzanti l’identità dell’istituzione, che devono trovare adeguata esplicitazione 

nell’adeguamento del Piano Triennale dell’Offerta Formativa, e sugli adempimenti che il 

corpo docente è chiamato a svolgere in base alla normativa vigente;  

•  che le competenze del Collegio dei Docenti, risultanti dal combinato disposto dell’art. 7 del 

T.U. 297/74, di successivi provvedimenti normativi e delle disposizioni del CCNL si 

riferiscono  

• all’elaborazione del Piano dell’offerta formativa ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 

08.03.1999, n. 275 e della Legge di Riforma n. 107/2015 che introduce il PTOF 

(triennale) elaborato dal Collegio sulla base delle linee di indirizzo fornite dal Dirigente 

Scolastico;  

• all’adeguamento dei programmi d’insegnamento alle particolari esigenze del territorio e 

del coordinamento disciplinare (art. 7 comma 2 lett. a T.U. 297/94)  



 
 

• all’adozione delle iniziative per il sostegno di alunni diversamente abili e di figli di 

lavoratori stranieri(art. 7 comma 2 lett. m e n T.U.)  

• all’adozione di iniziative secondo quanto indicato da Linee Guida sull’integrazione degli 

alunni con disabilità 2009, Legge n.170/2010, Direttiva MIUR del 27.12.2012 sui B.E.S., 

Linee Guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri 2014);  

• allo studio delle soluzioni dei casi di scarso profitto o di irregolare comportamento degli 

alunni, su iniziativa dei docenti della rispettiva classe e sentiti, eventualmente, gli esperti 

(art. 7 comma 2 lett. o T.U.);  

• all’ identificazione e attribuzione di funzioni strumentali al P.T.O.F. (art. 28 del CCNL 

26.05.1999 e art. 37 del CCNI 31.08.1999),  

• alla disponibilità finanziarie, sulle attività aggiuntive di insegnamento e sulle attività 

funzionali all’insegnamento;  

                                                                      ATTESO 

che i docenti di questa Istituzione Scolastica sono stati già impegnati negli scorsi anni nella 

realizzazione delle Indicazioni Nazionali per il I Ciclo, attraverso la realizzazione di un curricolo 

verticale finalizzato a far maturare negli alunni le competenze prescritte dalla Raccomandazione del 

Parlamento europeo e del Consiglio, oltre che dal MIUR attraverso i dettami posti dalle Indicazioni 

nazionali;  

AL FINE 

di offrire suggerimenti che possano tramutarsi in azioni educativo –didattiche coerenti con l’esercizio 

dell’autonomia riconosciuta ad ogni Istituzione scolastica e garanti del successo formativo di tutti gli 

alunni e di ciascuno, quale diritto costituzionalmente riconosciuto, cui deve orientarsi e del quale 

deve sostanziarsi la libertà di insegnamento di ogni docente nell’esercizio dei suoi doveri 

professionali, 

 

                                                                            EMANA 

il seguente atto di indirizzo, rivolto al Collegio dei Docenti, orientativo della pianificazione 

annuale dell’Offerta Formativa Triennale, per il triennio 2019/20-2020/21-2021-2022.  

 

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa è da intendersi quale documento con cui l’istituzione 

definisce la propria identità, attraverso: 

• un’attenta strutturazione del curricolo, delle attività didattiche, di logistica organizzativa, di 

impostazione metodologico - didattica, 



 
 

•  l’ utilizzo, la  promozione e la valorizzazione delle risorse umane, con cui la scuola intende 

perseguire gli obiettivi dichiarati nell’esercizio di funzioni  comuni a tutte le istituzioni 

scolastiche , che al contempo la caratterizzano e la distinguono.  

• il coinvolgimento e la fattiva collaborazione delle risorse umane di cui dispone l’istituto, 

l’identificazione e l’attaccamento all’istituzione, la motivazione, il clima relazionale ed il 

benessere organizzativo, 

•  la consapevolezza delle scelte operate e delle motivazioni di fondo, la partecipazione attiva e 

costante, la trasparenza, l’assunzione di un modello operativo votato al miglioramento 

continuo di tutti i processi di cui si compone l’attività della scuola.  

 Le azioni poste in essere dalla dirigenza,  chiamano in causa tutti e ciascuno, quali espressione della 

vera professionalità che va oltre l’esecuzione di compiti ordinari. Essi sono elementi indispensabili 

all’implementazione di un Piano che superi la dimensione del mero adempimento burocratico e ne 

faccia reale strumento di lavoro, in grado di canalizzare l’uso e la valorizzazione delle risorse umane 

e strutturali, di dare un senso ed una direzione chiara all’attività dei singoli e dell’istituzione nel suo 

complesso.  

Nell’esercizio della sua discrezionalità tecnica, pertanto, il Collegio Docenti è chiamato ad elaborare 

il Piano per il triennio che decorre dall’anno scolastico 2019-2020. Ai fini dell’elaborazione del 

documento, il Dirigente Scolastico muovendo dai dati emersi dal RAV, aggiornato a Giugno 2019 e 

nell’ottica della realizzazione del piano di miglioramento annuale,  individua i seguenti obiettivi 

formativi, tra quelli elencati dal comma 7 della legge 107 del 13 luglio2015: 

OBIETTIVI  

• Elaborazione di una progettazione didattica condivisa. 

• Potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche. 

• Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 

all'italiano, nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea.  

• Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica, attraverso la 

valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il 

dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità, della solidarietà, della cura 

dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri. 

• Sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, 

della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali.  

• Sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 

computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media.  



 
 

• Potenziamento delle metodologie innovative, laboratoriali e delle attività di laboratorio. 

Prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 

bullismo, anche informatico. 

• Potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni 

educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto e 

la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di 

settore. 

• Valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 

sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 

organizzazioni del terzo settore e le imprese. 

• Definizione di un sistema di orientamento rivolto agli alunni della Scuola Sec. di I Grado, per 

il potenziamento della consapevolezza relativa al loro Sé psico-fisico.  

È necessario, pertanto, relativamente all’organizzazione della scuola 

• integrare funzionalmente le attività, i compiti e le competenze dei diversi organi collegiali;  

• potenziare ed integrare il ruolo dei Dipartimenti/ Gruppi di lavoro per Ambiti e delle Funzioni 

Strumentali al PTOF;  

• migliorare il sistema di comunicazione, la socializzazione e la condivisione tra il personale, 

gli alunni e le famiglie in merito agli obiettivi perseguiti, le modalità di gestione, i risultati 

conseguiti;  

• promuovere la condivisione delle regole di convivenza e di esercizio dei rispettivi ruoli 

all’interno dell’istituzione;  

• sostenere formazione ed autoaggiornamento per la diffusione dell’innovazione metodologico- 

didattica;  

• implementare i processi di dematerializzazione e trasparenza amministrativa;  

• accrescere la quantità e la qualità delle forme di collaborazione con il territorio: reti, accordi e 

progetti;  

• operare per il miglioramento del clima relazionale e del benessere organizzativo.  

 

Interventi organizzativi.  

• Articolazione delle attività didattiche per gruppi di alunni, secondo un’impostazione 

interdisciplinare;  

• Attuazione di interventi curriculari ed extracurricolari, anche finanziati con Fondi Sociali 

Europei, attraverso l’attuazione di strategie volte all’innalzamento negli alunni della 



 
 

motivazione allo studio ( attività teatrali- musicali- sportive) e al potenziamento delle 

competenze di base e trasversali. 

• Attuazione di interventi per sviluppare e migliorare le competenze digitali di alunni, dei loro 

genitori e degli stessi Docenti, attraverso il Piano Nazionale per la Scuola Digitale; 

• Realizzazione di interventi volti all’accrescimento della identità culturale degli alunni in una 

prospettiva sempre più allargata e globalizzata, mediante la promozione del patrimonio 

storico, artistico, culturale. 

• Attuazione dei principi di opportunità, parità dei sessi, lotta alla violenza di genere e alle 

discriminazioni.  

Il Piano dovrà pertanto includere:  

- l' offerta formativa diversificata per aree rispondenti a quanto sopra esposto in merito agli 

obiettivi che questa Istituzione Scolastica intende raggiungere; 

- il curricolo verticale caratterizzante; 

- le attività progettuali curriculari ed extracurriculari; 

- i regolamenti; 

- le attività formative obbligatorie per il personale docente ed ATA   

- la descrizione dei rapporti con il territorio.  

 

Il Piano dovrà inoltre includere ed esplicitare:  

- gli indirizzi del DS e le priorità del RAV; 
- il fabbisogno di strutture, infrastrutture, attrezzature materiali il piano di miglioramento (riferito al 

RAV); 
- la rendicontazione sociale e la pubblicazione e diffusione dei risultati raggiunti.  

 

Modalità per il raggiungimento delle priorità 

Rivolgere massima attenzione al la formazione delle classi, secondo criteri elaborati a garanzia di 

un'effettiva equi- eterogeneità e per un effettivo innalzamento dei livelli di competenza.  

Curare la progettazione degli interventi in ambito verticale e interdisciplinare contribuendo a 

migliorare gli ambienti di apprendimento, promuovendone l'aspetto laboratoriale, costruttivo e 

cooperativo.  

Rivedere il processo della valutazione degli apprendimenti degli alunni includendo la possibilità di 

condurre questi ultimi all'auto-valutazione dei propri processi di crescita e di apprendimento, 

favorendo l'attitudine alla meta-cognizione e alla meta-comunicazione.  



 
 

Incrementare la conoscenza di sé (cittadinanza attiva) che, per quanto destinata ad accrescersi in 

itinere, contribuisce a dare all'alunno padronanza dei propri limiti e delle proprie potenzialità, 

rappresentando condizione di base per l'innalzamento della motivazione allo studio e all'accettazione 

delle sue sfide.  

Realizzare percorsi finalizzati alla conoscenza di sé e delle proprie attitudini per avere una ricaduta 

positiva nel percorso scolastico degli alunni che sceglierebbero con una maggiore consapevolezza il 

proprio percorso di studio.  

Il Collegio Docenti è tenuto ad una attenta analisi del presente atto di indirizzo, in modo da assumere 

deliberazioni che favoriscano la correttezza, l’efficacia, l’efficienza, l’imparzialità e la trasparenza 

richiesta alle pubbliche amministrazioni. 
Poiché il presente atto d’indirizzo, introdotto da una normativa recente, si colloca in un momento di 

grandi cambiamenti normativi, si avvisa sin d’ora che potrà essere oggetto di revisione, modifica o 

integrazione. 
Consapevole dell’impegno che i nuovi adempimenti comportano per il Collegio Docenti e dello zelo 

con cui il personale docente assolve normalmente ai propri doveri, il Dirigente Scolastico ringrazia 

per la competente e fattiva collaborazione tutti i docenti e confida nell’apporto collaborativo di tutte 

le componenti della comunità scolastica.  

    F.to Il Dirigente Scolastico  

Prof.Lucio Pricoco  

Firma autografa sostituita a mezzo stampa, ai 

sensi dell’Art.3, comma 2 del D. lgs.n. 39/199                                  

 

 

 

 

 

 

                                                                                                    
  


